	Trentatreesima per annum, B
O Dio, che farai risplendere i giusti come stelle nel cielo, accresci in noi la fede, ravviva la speranza e rendici operosi nella carità, mentre attendiamo la gloriosa manifestazione del tuo Figlio. Egli è Dio…

PERDONO 

Signore, se l’ascolto della tua Parola non fa crescere la nostra fede nell’amore del Padre… abbi pietà di noi.

Cristo, se la preghiera umile e fiduciosa non ravviva la nostra speranza nella tua salvezza… abbi pietà di noi.  

Signore, se l’amore per te non ci rende più operosi nella carità, capaci di rispondere alle attese dei nostri fratelli… abbi pietà di noi.
 
GRAZIE

Grazie, Padre, perché farai risplendere i giusti come stelle nel cielo

Grazie, Signore Gesù, che un giorno ti manifesterai nella vita che non ha fine e ci unirai alla tua gloria


Grazie, Spirito, perché in attesa del giorno glorioso ravvivi la nostra speranza e ci rendi operosi nella carità




TORNERAI PER UNIRCI ALLA TUA VITTORIA
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“Siamo a un minuto dall’Apocalisse”: una frase forte per tradurre in modo immediato gli allarmi che scienziati e ambientalisti da tempo lanciano per la situazione globale della Terra, “la casa comune” come la chiama il Papa. Apocalisse sinonimo di paura, distruzione, disastri, sofferenza…; in realtà il suo significato originario è piuttosto “rivelazione”. Nel libro dell’Apocalisse Dio rivela ciò che accadrà, e rimane sempre sotto il segno di Dio, come parte della realizzazione del suo regno, anche se si accentuano i toni di sfida e lotta.
Il linguaggio “apocalittico”, ricco di immagini misteriose, è presente nell’AT e appunto nell’ultimo libro della Bibbia. Gesù lo usa sul finire della sua vita a Gerusalemme: In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte… . Tutto questo altro non è che lo scenario per il fatto decisivo: vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Figlio dell’uomo è lui; preferisce presentarsi con questo titolo: vedi Mc 2,10. 28; 8, 31. 38; 9,9. 12. 31; 10, 33. 45; 13, 26; 14, 21. 41. 62. In quei giorni… manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo… per il giudizio finale, quando i giusti risplenderanno come stelle nel cielo come dice la colletta, riprendendo dalla prima lettura i saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre. “Quando accadrà questo?” possiamo chiederci. La risposta non è in una data, infatti nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre. Rimane l’invito a leggere i segni dei tempi, così come sanno fare quanti vedono arrivare la breve primavera guardando il fico: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Ogni epoca ha dei segnali per chiedere vigilanza e saggezza: il 70 d.C. per gli Ebrei che assistono alla distruzione di Gerusalemme; il 410 d.C. per chi vede Roma invasa dai Barbari. Non serve conoscere la data, perché possono essere tante e nessuna. Gesù non vuole spaventare, generare ansia; desidera piuttosto responsabilizzare, chiede vigilanza. Ecco allora che la Chiesa verso la fine dell’anno liturgico e nell’inizio del nuovo (la prima parte dell’Avvento) insiste su questo, perché ogni fede sia pronto ad annunciare la morte del Signore, proclamare la sua risurrezione nell’attesa della venuta del Figlio dell’uomo alla fine della storia. La vigilanza richiesta – lo vedremo meglio la prima domenica di Avvento – rimane l’unica risposta intelligente per rispondere a questi inviti e farci responsabili di se stessi.  
 


Ci uniamo alla grande festa dei giusti,
che nel tuo regno
risplendono come stelle nel cielo,
perché hanno vissuto con fede la loro vita,
alimentando nella preghiera la speranza
che hanno tradotto in gesti di carità.

Insieme con loro
vogliamo lodarti per il grande progetto
della salvezza, in cui desideri 
che ogni uomo e donna
possa riconoscere il tuo amore.
Per manifestarlo pienamente 
hai mandato il tuo Cristo,
che si è presentato come Figlio dell’uomo,
a servizio dei suoi fratelli
e giudice che li aiuta a riconoscere
la verità profonda delle loro azioni.

Sostenuti dalle schiere celesti,
in cammino con la Chiesa,
Sposa del Cristo,
vogliamo cantare la tua lode: Santo…
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».

Tutti Accresci in noi la fede
1 let. Per poter affidarci unicamente a te che sempre ci accompagni con la tua grazia

Tutti Ravviva la speranza
2 let. Per rimanere nella serenità anche nei momenti più difficili, quando scopriamo di non farcela da soli 

Tutti Rendici operosi nella carità
3 let. Perché nessuno resti escluso dal tuo amore, che lo può raggiungere anche grazie al nostro o umile e generoso servizio 
